
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI 
Il Progetto prevede la collaborazione tra la Federazione Italiana Giuoco Calcio, attraverso la Commissione 
Federale Antidoping e la Federfarma, che rappresenta le 19.000 farmacie private distribuite su tutto il territorio 
nazionale. 
Lo scopo del Progetto è favorire la conoscenza del fenomeno doping e suoi pericoli, promuovere il corretto uso 
dei farmaci e degli altri prodotti per la salute al fine di tutelare la salute di tutti gli sportivi, dilettanti e non e 
giovani e non, in coerenza con l’articolo 33 della Costituzione. 
FIGC e Federfarma, in virtù di questo accordo, collaborano a progetti di informazione e formazione anche 
attraverso campagne rivolte alla popolazione e alle scuole, richiamando l’attenzione sui pericoli e le 
conseguenze del Doping. 

DOPING 
Per “Doping” si intende l’assunzione di sostanze o il ricorso a metodologie in grado di migliorare artificiosamente 
una prestazione sportiva. Il doping nuoce alla salute. 
Il Doping è contrario ai principi di lealtà e correttezza nelle competizioni sportive, ai valori culturali dello sport, 
alla sua funzione di valorizzazione delle naturali potenzialità fisiche e delle qualità morali di ogni atleta. Il Doping 
deve essere combattuto perché altera i risultati sportivi a danno della salute e vanifica i valori della attività 
sportiva come recentemente riportato nell’Articolo 33 della Costituzione: “La Repubblica riconosce il valore 
educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme”. Il Doping 
non va mai sottovalutato perché non è un fenomeno legato solo a pochi grandi atleti che, quando scoperti, 
finiscono sulle prime pagine dei giornali, ma interessa anche tanti sportivi, dilettanti e amatoriali anche in modo 
inconsapevole. 

LE SOSTANZE DOPANTI E I COMPORTAMENTI INAPPROPRIATI 
L’atleta, sia dilettante che professionista, deve essere un soggetto idoneo all’attività sportiva, che non ha bisogno 
di trattamenti terapeutici, se non in casi particolari certificati dal medico. L’eventuale utilizzo di farmaci e 
integratori deve essere appropriato e orientato alla tutela della salute, nel pieno rispetto dei regolamenti sportivi 
e attraverso il consulto professionale sia del medico che del farmacista in farmacia. 

LA FARMACIA 
La farmacia presidio sanitario di prossimità, garantisce un percorso di filiera sicuro ed è inoltre luogo in cui il 
farmacista contribuisce alla educazione e informazione per il contrasto al doping. 

LA COMMISSIONE ANTIDOPING 
La Commissione Antidoping della FIGC promuove attività per la corretta informazione e il contrasto al doping, 
effettua studi, elabora e attua progetti e programmi di formazione e di prevenzione al Doping in collaborazione 
con la NADO Italia (Organizzazione Nazionale Antidoping) e le indicazioni della Federazione. 


